
Guardiani della pace 

L’ONU (Organizzazione delle Nazioni Unite) si ispira e opera secondo alcuni principi 

fondamentali, fissati soprattutto nella Carta delle Nazioni Unite (1945). 

1. Uguaglianza sovrana degli Stati 
Tutti gli Stati membri sono giuridicamente uguali, grandi o piccoli che siano. 

2. Rispetto della pace e sicurezza internazionale 
L’ONU lavora per prevenire i conflitti, risolvere le controversie con mezzi pacifici e 

mantenere la pace nel mondo. 

3. Risoluzione pacifica delle controversie 
I conflitti tra Stati devono essere risolti con negoziati, mediazioni, arbitrati, non con la forza. 

4. Divieto dell’uso della forza 
Gli Stati non devono minacciare o usare la forza contro l’integrità territoriale o 

l’indipendenza politica di altri Stati (salvo casi eccezionali di autodifesa o decisioni ONU). 

5. Rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali 
L’ONU promuove la dignità umana, l’uguaglianza, la libertà e i diritti di tutte le persone, 

senza discriminazioni. 

6. Autodeterminazione dei popoli 
Ogni popolo ha il diritto di scegliere liberamente il proprio sistema politico, economico e 

sociale. 

7. Cooperazione internazionale 
Gli Stati collaborano per risolvere problemi economici, sociali, culturali, umanitari e 

ambientali. 

8. Non ingerenza negli affari interni degli Stati 
L’ONU non interviene in questioni interne, salvo quando sono in gioco pace, sicurezza o 

gravi violazioni dei diritti umani. 

 

L’ONU gestisce i conflitti e promuove la pace seguendo principi chiave e usando procedure 

operative precise.  

PRINCIPI GUIDA DELL’ONU PER LA PACE 

1. Risoluzione pacifica delle controversie 
I conflitti devono essere risolti senza violenza (dialogo, mediazione, negoziato). 

2. Divieto dell’uso della forza 
La forza è vietata, tranne nei casi di autodifesa o se autorizzata dal Consiglio di Sicurezza. 

3. Imparzialità 
L’ONU non prende parte al conflitto: agisce come mediatore neutrale. 

4. Consenso delle parti 
Le operazioni di pace avvengono solo con l’accordo degli Stati coinvolti (tranne casi 

eccezionali). 

5. Protezione dei civili e dei diritti umani 
La pace non è solo assenza di guerra, ma tutela delle persone. 

PROCEDURE E STRUMENTI USATI DALL’ONU 



1. Diplomazia preventiva 

 Intervento precoce per evitare che un conflitto esploda 

 Inviati speciali, negoziati, missioni di osservazione 

2. Mediazione e negoziato 

 Facilitazione del dialogo tra le parti 

 Accordi di cessate il fuoco e trattati di pace 

3. Peacekeeping (operazioni di mantenimento della pace) 

 Caschi blu sul territorio 

 Monitoraggio del cessate il fuoco 

 Protezione dei civili 

 Sostegno a elezioni e istituzioni 

4. Peace enforcement 

 Uso della forza autorizzato dal Consiglio di Sicurezza 

 Serve a fermare violenze gravi o aggressioni 

 È più raro e più “forte” del peacekeeping 

5. Sanzioni internazionali 

 Embargo economici o militari 

 Congelamento di beni 

 Pressione politica senza uso diretto della forza 

6. Ricostruzione post-conflitto (peacebuilding) 

 Rafforzamento delle istituzioni 

 Giustizia e riconciliazione 

 Sviluppo economico e sociale per evitare nuovi conflitti 

ORGANI ONU COINVOLTI 

 Consiglio di Sicurezza → decisioni vincolanti, missioni di pace 

 Segretario Generale → mediazione e iniziative diplomatiche 

 Assemblea Generale → dibattito, raccomandazioni 

 Corte Internazionale di Giustizia → risoluzione di controversie legali 

 

 

 

 



i passaggi affinché l’ONU avvii un’operazione di pace (peacekeeping). 

PASSAGGI PER L’AVVIO DI UN’OPERAZIONE DI PACE 

ONU 

1. Emergere di un conflitto o crisi internazionale 
Una guerra, una guerra civile o una situazione che minaccia la pace e la sicurezza 

internazionale. 

2. Segnalazione e analisi della crisi 
o Il Segretario Generale 

o Uno Stato membro 

o Organizzazioni regionali 

portano la situazione all’attenzione dell’ONU. 

3. Valutazione preliminare 
o Missioni esplorative sul campo 

o Analisi politica, militare e umanitaria 

o Verifica se esistono le condizioni minime (cessate il fuoco, volontà di dialogo) 

4. Consenso delle parti coinvolte 
In genere gli Stati o le fazioni in conflitto devono accettare la presenza dell’ONU. 

5. Discussione nel Consiglio di Sicurezza 
o Dibattito sulla crisi 

o Valutazione dei rischi 

o Definizione degli obiettivi della missione 

6. Risoluzione del Consiglio di Sicurezza 
o Approvazione formale della missione 

o Definizione del mandato (cosa possono e non possono fare i caschi blu) 

o Serve il voto favorevole di almeno 9 membri e nessun veto dei 5 permanenti 

7. Organizzazione della missione 
o Reclutamento di militari e civili dagli Stati membri 

o Pianificazione logistica 

o Nomina del comandante e del rappresentante speciale ONU 

8. Dispiegamento sul territorio 
o Arrivo dei caschi blu 

o Avvio delle attività: controllo del cessate il fuoco, protezione dei civili, supporto 

politico 

9. Monitoraggio e adattamento 
o Rapporti periodici al Consiglio di Sicurezza 

o Possibili modifiche del mandato o conclusione della missione 

 


